Indirizzo Montessori 
L’Istituto Comprensivo “Via Ugo Bassi” aderendo all’accordo di rete della Regione Marche denominato “RETE MONTESSORIANA”, a seguito della stipula della convenzione del luglio 2011 con la sezione Montessoriana affidata all’Opera Nazionale Montessori di Ancona, ha attive:

- nel Plesso “A. Garibaldi”, cinque classi (classe I- II-III- IV) con metodologia Montessoriana  con orario a tempo pieno dalle 8:05 alle 16:05;
- nel Plesso “Via dei Mille” , tre sezioni  con metodologia Montessoriana  con orario a tempo pieno dalle 8:05 alle 16:05

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL METODO MONTESSORI
Obiettivi principali 
· Migliorare quotidianamente l'autonomia personale e scolastica attraverso un lavoro costante di responsabilizzazione. 

· Conquistare con grande gioia i saperi e nel contempo sviluppare le potenzialità personali, facendo gradualmente e in modo autonomo , in virtù del fatto che ogni bambino è “padre e maestro dell'umanità”

Ambiente 

L’ambiente classe deve presentarsi ordinato, curato in ogni particolare e attraente attraverso il materiale strutturato che via via, con misura e gradualità, nel rispetto delle capacità personali, seguendo principi di ordine e di rispetto reciproco, viene proposto ai bambini.

Esso viene suddiviso in aree di lavoro con specifiche proposte di attività, disposte in progressione logica su mensole o scaffali o armadi ad altezza di bambino.  
Ciò che appartiene agli adulti è tolto dalla vista per non creare disordine. 
L’organizzazione dell’ambiente permette ai bambini (ma anche agli adulti) di avere sotto gli occhi l’intero piano esperienziale.
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L’ambiente così preparato è lo strumento principale di quella che Montessori  chiama “educazione indiretta”. Infatti ogni bambino ha competenze originarie. Mettendogli a disposizione il “cibo conveniente”, segue un suo percorso,  si sente accompagnato e sostenuto nelle eventuali difficoltà senza sostituzioni  né mezzi coercitivi o punitivi. La libertà di scelta, il rispetto dei tempi e l’assenza di conflitti indotti da  comportamenti aggressivi degli adulti producono nel bambino la reazione  più naturale: il piacere di agire e di imparare insieme ad altri.

Aree di lavoro 
La Scuola Montessori considera le area di lavoro, cioè le materie non cognizioni da trasmettere, ma strumenti  di sviluppo, “oggetti” appassionanti di attività e di scoperta da mettere a disposizione dei bambini.  Per fare ciò occorrono strumenti facili da far  usare ai bambini stessi, astrazioni materializzate dei concetti,  adoperando le quali ciascuno possa arrivare da sé a capire, a memorizzare: lavorare con le mani  per scoprire con la mente. Questo vale per qualsiasi contenuto delle varie aree di lavoro.

Per rispondere alle tante domande dei bambini,  la scuola Montessori mette dunque a disposizione in primo  luogo risposte all’individuo, in quanto strumenti di crescita per lo sviluppo psichico (per questo parliamo  di psicoaritmentica, psicogeometria, psicogrammatica), e  mezzi basilari di crescita sociale e di progressivo  aumento del senso di responsabilità e delle capacità critiche individuali e del gruppo classe.
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Modalità e il materiale di lavoro 
La modalità di lavoro è quella di procedere con presentazioni a piccolo gruppo o individuali a seconda dei  materiali da usare. I bambini sono liberi di scegliere il modo di adoperare tali materiali anche ripetendo 

più volte gli esercizi fino a possederli e ad abbandonarli dopo aver  capito e memorizzato, nel rispetto dei tempi personali d'apprendimento.

L'insegnante si assume tre impegni molto precisi:
-preparare e mantenere l’ambiente perché sia sempre interessante;
-evitare ogni forma di giudizio verbale, di confronto, ogni premio o castigo, spiegando con   pazienza e più volte le regole di vita comune. In questo dovrà essere molto ferma, seppur con un  atteggiamento  sempre incoraggiante e gentile verso ogni bambino;
-conservare un’annotazione progressiva sul percorso di ciascuno e mantenere  un continuo contatto con i genitori.

In principio d’anno la maestra terrà i bambini uniti per favorire la conoscenza  reciproca, dando gradualmente  le regole di base per la convivenza,  il mantenimento dell’ordine,  la divisione di compiti per la vita della classe  (come trasportare oggetti; prendere un oggetto e rimetterlo a posto;  riordinare materiali, libri, sedie a fine  giornata; curare le piante;  apparecchiare e sparecchiare le tavole per il pranzo; come si  entra e come si esce; come si usa il gabinetto…): in modo vario e piacevole, ci si dedicherà a conoscere  l’ambiente e a farne un uso corretto per il benessere di tutti

